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TITOLO I

CARATTERISTICHE, USO E FORNITURE DELLE UNIFORMI

ART. 1 

- I componenti del Corpo di Polizia Municipale devono essere forniti di divise estive ed invernali i
cui distintivi di qualifica ed anzianità,  foggia e caratteristiche sono quelli  prescritti  dal Decreto
dell’Assessore per gli Enti Locali 15.03.1993 emanato ai sensi dell’art.6 della Legge Quadro 7
marzo 1986 n.65  e dell’art.10  della  Legge Regionale  1  Agosto  1990  n.17  recante  norme in
materia di Polizia Municipale.

ART. 2

- Le divise del Corpo di P.M. si distinguono in:
a) divisa invernale;
b) divisa estiva;
c) divisa per vigili motociclisti;
d) divisa per vigili di rappresentanza.

ART. 3

- I modelli, la foggia i distintivi di qualifica e di anzianità, gli indumenti sussidiari ed accessori, la
buffetteria,  i  colori  delle  uniformi  di  cui  all’art.2  sopracitato  sono quelli  indicati  nelle  annesse
tabelle “A” e “B” del presente Regolamento.

ART. 4

- All’acquisto del vestiario provvederà direttamente l’Amministrazione Comunale.
- I  caschi  per  vigili  motociclisti,  viabilità  e  di  rappresentanza,  i  fregi,  gli  stemmi  e  le  placche,

nonché  i  fischietti  a  trillo,  i  bottoni  cromati,  la  borsa  in  pelle,  le  cordelline  per  uniforme  di
rappresentanza  e  la  buffetteria  in  genere  saranno  parimenti  forniti  dalll’Amministrazione
Comunale.

ART. 5

- Ai sensi  dell’art.2  del  Decreto  Assessoriale EE.LL.  15.9.93,  i  tempi d’uso e di  ricambio sono
quelli previsti nell’allegata tabella “C” al presente Regolamento.

ART. 6
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- Il  Comandante del  Corpo,  tutte le volte che ne ravvisi  la necessità,  procede ad un accurato

controllo  dello  stato  d’uso  e  di  conservazione  dei  capi  di  vestiario.  Qualora  si  riscontri  che
qualche parte dell’uniforme sia deteriorata per incuria del vigile o si presenti poco decorosa per
evidente  trascuratezza,  o  tale  da  essere  rinnovata  tutta  o  in  parte,  fermo  restando  i
provvedimenti disciplinari del caso, la spesa relativa sarà addebitata al personale interessato,
mentre i capi di vestiario deteriorati in seguito a incidenti occorsi in servizio o per causa di esso
saranno rinnovati a carico dell’Amministrazione Comunale.

ART. 7

- Entro la fine del  mese di  Gennaio  di  ogni  anno,  il  Comandante  ha il  compito  di  trasmettere
all’Amministrazione Comunale l’elenco dei vigili con a fianco i capi di vestiario spettanti prescritti
nell’allegata tabella “C”.

ART. 8

- L’assenza continuata dal servizio per un periodo di sei mesi, per malattia, congedo straordinario
o aspettativa, comporta lo slittamento della durata stabilita nell’allegata tabella “C” per  per ogni
capo di vestiario e per la buffetteria.

ART. 9

- La consegna di tutto quanto costituisce la massa vestiario sarà eseguita dal Comandante del
Corpo agli interessati, i quali dovranno firmare sull’apposita scheda personale per ricevuta.

ART. 10

- L’Amministrazione Comunale provvederà alla fornitura spettante dei capi di vestiario estivi entro
il 15 maggio e dei capi di vestiario invernale entro il 15 ottobre.

ART. 11

- In servizio il personale di Polizia Municipale è tenuto a portare l’uniforme secondo le disposizioni
impartite  dal  Comandante  del  Corpo,  il  quale  ha  facoltà  di  ordinare  l’uso  dell’abito  civile  al
personale cui sono stati affidati speciali compiti.

ART. 12

- E’ vietato l’uso della divisa in occasioni o per l’esercizio di incombenze non consoni al decoro
della divisa stessa.

- E’ altresì tassativamente vietato apportare qualsiasi modifica alla divisa sia nella foggia che nei
colori, o indossare indumenti, distintivi o contrassegni non prescritti, nonché l’uso promiscuo di
effetti della divisa con l’abito civile e viceversa.
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ART. 13

- Tutti gli appartenenti al Corpo dovranno avere la massima cura nella conservazione degli effetti
di vestiario avuti in dotazione.

- L’uniforme dovrà essere tenuta costantemente pulita ed in perfetto ordine, portata con decoro e
pronta per essere utilizzata in qualsiasi momento.

ART. 14 

- L’uso  dell’uniforme  è  vietato  oltre  i  confini  del  Territorio  Comunale,  salvo  che  non  sia
espressamente disposto dal Comandante di P.M. e nei casi previsti dall’art.4 lettera a) - b) e c)
della legge 7 marzo 1986 n.65.

ART. 15

- Il cambio dell’uniforme da invernale ad estiva e viceversa avrà luogo, rispettivamente nella 2°
quindicina dei mesi di Maggio e di Ottobre con ordine di servizio del Comandante.

- I capo di vestiario da indossare (cappotto, impermeabile, giacca a vento ecc.) saranno altresì
stabiliti di volta in volta con provvedimento scritto da parte del Comandante del Corpo e secondo
le esigenze dei vari servizi.

ART. 16

- L’uso dell’uniforme di rappresentanza è obbligatorio:
a) tutte le volte che l’A.C. interviene con il Gonfalone Comunale;
b) su disposizione del Sindaco in tutte le occasioni che l’A.C. interviene in forma ufficiale anche

senza l’uso del Gonfalone Comunale;
c) nelle festività civili e religiose;
d) in occasione della festa del Corpo;

ART. 17

- All’atto del congedo per quiescenza tutti gli oggetti componenti la massa vestiaria – tranne la
buffetteria  che  deve obbligatoriamente  essere  consegnata  alla  Segreteria  del  Comando  –  a
discrezione dell’A.C., potranno essere lasciati in proprietà al dipendente.

- Gli effetti vestiario che non dovranno più essere usati devono essere spogliati di ogni distintivo e
lasciati al dipendente che l’A.C. non disponga diversamente.

ART. 18

- Per una corretta identificazione delle diverse figure professionali,  fermo restando i distintivi di
anzianità e di qualifica prescritti dal Decreto Assessoriale EE.LL. 15.3.1993, vengono previste le
seguenti denominazioni del grado:
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TENENTE COLONELLO: per il dirigente di P.M. COMANDANTE 1à qualifica dirigenziale.
CAPITANO: per il funzionario di P.M. UFFICIALE 8à qualifica funzionale.
TENENTE: per l’istruttore direttivo di P.M. UFFICIALE 7à qualifica funzionale.
MARESCIALLO CAPO: per l’istruttore di P.M. SOTTUFFICIALE 6à qualifica funzionale (dal 17°
anno nella qualifica)
MARESCIALLO PRINCIPALE: per l’istruttore di P.M. SOTTUFFICIALE 6à qualifica funzionale
(dal 9° al 16° anno).
MARESCIALLO: per l’istruttore di P.M. SOTTUFFICIALE 6à qualifica funzionale (dal 4° all’8°
anno).
BRIGADIERE: per l’istruttore di P.M. SOTTUFFICIALE 6à qualifica funzionale (fino al 3° anno).
AGENTE CAPO: per il collaboratore di P.M. AGENTE 5à qualifica funzionale (dal 15° anno nella
qualifica).
AGENTE PRINCIPALE: per il collaboratore di P.M. AGENTE 5à qualifica funzionale (dal 10° al
14° anno).
AGENTE SCELTO: per il  collaboratore di P.M. AGENTE 5à qualifica funzionale (dal 5° al 9°
anno).
AGENTE: per il collaboratore di P.M. AGENTE 5à qualifica funzionale (fino al 4° anno).

TITOLO II°

CAPI DI TESSUTO RIFRANGENTI

ART. 19

- Ai sensi dell’art.3 del Decreto Assessoriale EE.LL. 15.3.1993 e dell’art. 183 del regolamento per
l’esecuzione  del  nuovo  Codice  della  strada  gli  agenti  preposti  alla  regolazione  del  traffico,
quando  operano  sulla  strada,  devono  essere  visibili  a  distanza,  sia  di  giorno  che  di  notte,
mediante l’uso di appositi capi di vestiario o dell’uniforme confezionata con tessuto rifrangente di
colore bianco o grigio argento a luce riflessa bianca.

- Nelle ore notturne o negli altri  casi di  scarsa visibilità,  gli  agenti  devono indossare almeno il
berretto o il casco, ovvero altro copricapo, e manicotti negli avambracci di tessuto rifrangenti.

- Il casco protettivo deve essere corredato di una fascia in pellicola vinilica bianca rifrangente di
altezza di cm. 3. I predetti accessori debbono essere di tipo asportabile.

- Il cappotto – impermeabile e la giacca impermeabile devono essere dotati di bande in tessuto
rifrangente, di cm. 2 a contorno della fascia toracica e del bordo inferiore.

- Può  essere  consentito  l’uso  di  appositi  capi  di  vestiario,  in  particolari  condizioni  di  scarsa
visibilità, in conformità a quanto previsto dall’art.183, commi 3-4-6-8-9, del Regolamento per la
esecuzione del nuovo Codice della strada.

TITOLO III°

CARATTERISTICHE, ASSEGNAZIONE ED 
USO DEI MEZZI IN DOTAZIONE

ART. 20

- Al  corpo  di  Polizia  Municipale  sono  assegnati  in  dotazione  mezzi  motorizzati  (autovetture,
motociclette e ciclomotori ecc.) in base alle esigenze dei vari compiti istituzionali.
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ART. 21

- Le caratteristiche dei mezzi motorizzati in dotazione al Corpo sono:
AUTOVETTURE: colore bianco con striscia azzurra lungo le due fiancate; sulla striscia azzurra va

scritto “Polizia Municipale”; al centro delle due portiere anteriori lo stemma del
Comune contornato,  nel semicerchio superiore,  della scritta “Città di Ragusa”
(allegato “A”, lettera “I”, D.A. 15.03.1993).

MOTOCICLETTE: colore bianco con striscia azzurra contenente la scritta “Polizia Municipale” nelle
due fiancate del serbatoio; analoga scritta rifrangente dovrà essere riportata sul
parabrezza mentre sulle cassette porta attrezzi e documenti di colore azzurro lo
stemma del Comune come sulle portiere anteriori delle autovetture.

CICLOMOTORI: colore bianco con striscia azzurra contenente la scritta “Polizia Municipale” sulla
fiancata delle due cassette portadocumenti di colore azzurro; stessa scritta
fosforescente sul parabrezza.

- Tutti  i  mezzi  motorizzati  in  dotazione al  Corpo,  ad  eccezione dei  ciclomotori,  devono essere
muniti dei dispositivi di allarme prescritti dal vigente Codice della strada.

ART. 22

- I  mezzi  motorizzati  in  argomento,  una  volta  acquistati  nelle  debite  forme  di  legge,  sono
inventariati  in  un  registro  in  duplice  copia  di  cui  una  viene  consegnata  al  Settore  Polizia
Municipale e una al Settore Finanze e Contabilità; il verbale di consegna deve essere firmato dai
rispettivi Capi Settore e controfirmato dal Sindaco e dall’Assessore delegato.

ART. 23

- Il  Settore  Finanze  e  Contabilità  provvederà,  alle  relative  scadenze  ed  in  tempo  utile,  al
pagamento delle tasse di circolazione nella misura di legge nonché delle assicurazioni contro gli
infortuni dei vigili motorizzati e così pure della responsabilità civile prevista per legge.

ART. 24

- I mezzi motorizzati oggetto del presente regolamento debbono essere utilizzati dal personale del
Corpo solo ed esclusivamente per i servizi di istituto su percorsi e località risultanti nel brogliaccio
di servizio giornaliero; debbono essere guidati dai Vigili che li hanno in consegna e non possono
trasportare persone e/o cose se non per esigenze di servizio.

ART. 25
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- Per ogni tipo di servizio comandato i mezzi motorizzati vengono muniti di un “foglio di marcia”

numerato  progressivamente,  a  madre  e  figlia,  contenuto  in  apposito  bollettario  debitamente
vidimato, prima della massa in uso, dal Comandante del Corpo.

- Su detto foglio debbono essere annotati:
a) il tipo e la targa del mezzo motorizzato impiegato;
b) il nome e numero di matricola dell’Agente conducente;
c) il servizio da compiere;
d) i luoghi o la circolazione in cui si effettuano i servizi comandati;
e) la data del servizio rilevato dal contachilometri (per i mezzi che ne sono muniti) sia alla uscita

che al rientro ed i chilometri percorsi.
- Copia del foglio di marcia firmato dal Vigile conducente e vistato dall’Ufficiale responsabile deve

essere, consegnato all’Ufficio Comando del Corpo.

ART. 26

- Il  prelievo  di  carburante  viene  effettuato  esclusivamente  presso  la  ditta  autorizzata
dell’Amministrazione Comunale.

- A cura dell’Ufficio Comando del Corpo, alla fine di ogni mese vengono predisposte le schede
individuali intestate a ciascun mezzo in dotazione al Corpo e consegnate alla ditta dopo essere
state vidimate dal Comandante.

- Nelle schede, contenenti il numero e la targa del mezzo, debbono esservi annotati, in occasione
di ogni prelievo, la firma del dipendente che effettua il prelievo, la data del prelievo nonché il
numero del contachilometri risultante all’atto del prelievo stesso.

- Nella scheda viene anche annotato il prelievo di olio motore, di additivi e del carburante.

ART. 27

- Alla fine di ogni mese l’Ufficio Comando del Corpo provvede alla sostituzione delle schede e,
dopo avere effettuato i  necessari  controlli,  autorizza la ditta ad emettere regolare fattura del
carburante prelevato nel corso del mese.

- La fattura opportunatamente vidimata  dal  responsabile  dell’Ufficio  Comando del  Corpo e del
Comandante viene trasmessa ai competenti uffici comunali per la liquidazione.

ART. 28

- Ogni inefficienza dei mezzi motorizzati, verrà tempestivamente segnalata al competente ufficio
del Comando il quale accerta se l’inefficienza non sia imputabile ad incuria del Vigile a cui è
stato  assegnato  il  mezzo  e  provvederà  a  rilasciare  autorizzazione  scritta,  firmata  dal
Comandante  e  dall’Assessore  alla  P.M.,  alla  corrispondente  riparazione  presso  le  officine
abilitate o idonee da consegnare alle stesse per la emissione della relativa fattura a riparazione
effettuata.

- Su detta fattura, accompagnata dalla relativa richiesta, l’Agente che ha rilevato il mezzo riparato
apporrà la propria firma a convalida della riparazione medesima.

TITOLO IV°
CARATTERISTICHE, DOTAZIONE, MODALITA’ DI
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ASSEGNAZIONE DELL’ARMAMENTO

ART. 29

- Tutti gli addetti di P.M. in possesso della qualifica di agenti di pubblica sicurezza portono sempre,
senza licenza, l’arma in dotazione nell’esercizio delle proprie funzioni di cui agli art.  3-5 della
legge  07.03.1986,  n.65,  con  l’osservanza  delle  norme  contenute  nel  decreto  del  Ministero
dell’Interno 04.03.1987, n.145 e del presente regolamento.

ART. 30

- L’arma  d’ordinanza  in  dotazione  agli  addetti  di  cui  all’articolo  precedente  è  la  pistola
semiautomatica di calibro 9 per il personale maschile e di calibro 7,65 per i personale femminile.

- Il modello viene scelto fra quelli iscritti nel catalogo nazionale delle armi comuni da sparo di cui
all’art.7 della legge 18.4.1975, n.110 e successive modificazioni.

- Per gli  addetti  di  cui all’articolo 29 viene disposta l’assegnazione dell’arma d’ordinanza in via
continuativa.

ART. 31

- Il Comandante del Corpo può disporre che determinati servizi siano espletati senza armi quando
ciò sia necessario in relazione a particolari situazioni.

ART. 32

- E’ prevista la dotazione di numero 6 sciabole per i servizi di guardia d’onore in occasione di feste
o funzioni pubbliche e per i servizi di rappresentanza.

- E’ prevista, altresì, la dotazione di numero 6 armi lunghe comuni da sparo per i soli servizi di
polizia rurale e zoofila  esplicati  dagli  addetti  in  possesso della qualifica di  agenti  di  pubblica
sicurezza.

- Le  armi  di  cui  ai  commi  precedenti  vengono  custodite  presso  il  Comando  del  Corpo  con
l’osservanza delle modalità previste dal D.M.04.03.1987, n.145.

- L’assegnazione delle armi per i servizi di cui al presente articolo svolti occasionalmente, viene
effettuata di volta in volta.
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ALLEGATO TABELLA “A”

CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI PER GLI ADDETTI AI SERVIZI DI “’POLIZIA
MUNICIPALE

A) DIVISA INVERNALE MASCHILE

A.1) GIACCA:

Colore: blu notte;
Tessuto: cordellino di pura lana vergine al 100%;
Peso e titolo del filato: 460 gr/ml., ordito 2/48.000; trama 2/48.000;
Modello:
- a un petto con bavero e mostre con:
- abbottonatura alta con quattro bottoni metallici dorati (color oro);
- lunghezza al cavallo del pantalone;
- due taschini e due tasche applicati con pattine occhiello e bottoni metallici dorati;
- due controspalline filettate di color azzurro terminanti a punta e fermate da un bottone metallico

dorato;
- linea aderente con spacco centrale;
- federa in taffetas;
- due tasche interne con chiusura a bottone, apertura di cm.5, filettata con lo stesso tessuto, sotto

l’aletta della tasca ala falda sinistra, per il passaggio del moschettone della fondina porta pistola;
- triangolo dorato, con rilevata la trinacria, sui due baveri;

A.2) PANTALONE:

Colore: blu notte;
Tessuto: cordellino di pura lana vergine al 100%;
peso e titolo del filato: 460 gr/ml., ordito 2/48.000; trama 2/48.000;
Modello:
- con due + due pieghe, senza risvolto;
- occhiello e bottone sul rapporto;
- lunghezza fino al collo delle scarpe;
- due tasche all’americana davanti e due dietro a filetto alto cm. 1,5 con occhiello e bottone;

A.3) CAMICIA:
Colore: celeste;
Tessuto: cotone antipiega 100%;
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Peso e titolo: 125 gr/mq., ordito e trama 40/1;
Modello:
- collo classico, modello diritto manica lunga a giro e polsini;
- un taschino a toppa sul lato sinistro anteriore;
- abbottonatura rifinita a cannoncino largo cm.3 impunturato e con bottoni bianchi tipo madreperla;

A.4) CAPPOTTO:
Colore: blu notte;
Tessuto: Castorino di pura lana vergine 100%;
Peso e titolo in ordito: 600 gr/ml., ordito 1/7;

Modello:
- doppio petto con possibilità di apertura dei revers (risvolti o pettacci larghi) e chiusura a camicia;
- abbottonatura con 6 bottoni metallici bianchi più 6 in parallelo via via più distanziati a partire dal

basso verso l’alto;
- due tasche a filetto chiuse da pattina sagomata;
- sotto la pattina della tasca sinistra apertura di cm.5 per consentire l’aggancio della fondina della

pistola;
- sul dietro martingala alta cm.6 con due bottoni di metallo bianco di cm.2 distanziati cm.14 circa;
- controspallina filettate in colore azzurro terminanti a punta e fermate da bottoni in metallo color

oro;
- maniche lisce a giro;
- impuntura al margine del collo, alle pattine e alla martingala di cm.1;
- internamente foderato;
- due tasche interne a filetto fermate con bottone;

A.5) CAPPOTTO IMPERMEABILE:
Colore: blu notte;
Tessuto: in goro-tex con impuntura estraibile in piumino d’oca e rifiniture in materiale rifrangente;
Modello: 
- monopetto con chiusura sul davanti a cerniera con possibilità di apertura doppia dal basso verso

l’alto e viceversa;
- maniche a reglan;
- tasche oblique con cerniera a pattina di cm. 5 circa;
- due passanti per cinturone (cm.6);
- apertura sul lato sinistro per il gancio pistola;
- bottoni di colore blu;
- bordura rifrangente di cm.2 all’altezza del petto e di cm. 1,5 ai polsi. Sul petto sinistro logotipo

“Polizia Municipale” (cm.2x8);
- il  cappotto  impermeabile  è  completato  di  una  mantellina  per  la  copertura  delle  spalle  e

cappuccio;
- il cappuccio è abbottonato alle spalle;
- la mantellina, con bordatura rifrangente di cm. 0,3 è fermata da bottoni automatici sul davanti e

da tessuto velcron sul retro;

A.6) GIACCA IMPERMEABILE:
Colore: blu notte;
Tessuto: in goro-tex con imbottitura interna estraibile;
Modello:
- dritto con colletto alto cm.10;
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- chiusura con cerniera lambo coperta;
- due taschini e due tasche;
- apertura laterale sinistra per l’aggancio della pistola;
- cinturino con al centro striscia di cm.1 in materiale rifrangente;
- sul petto a sinistra il logotipo “polizia Municipale”;
- striscia di cm.1 in materiale rifrangente all’altezza del petto e bordatura dello stesso materiale ai

polsi;

A.7) MAGLIONE:
Colore: blu notte;
Tessuto: pura lana vergine 100%;
Modello:
- a “V” bordato manica lunga;
- titolo del filato secondo esigenza;
- lavorazione su macchine rettilinee con finezza 12;

B) DIVISA INVERNALE FEMMINILE

B.1) GIACCA:
Colore: tessuto, peso e titolo come divisa maschile;
Modello: 
- doppio petto sciallato e modellato alla vita con chiusura a due bottoni di metallo color oro più 2 in

parallelo;
- due specchi laterali sul retro;
- due tasche con pattine;
- spalline in doppio tessuto con bottone metallico colore oro;

B.2) PANTALONI:
Colore, tessuto, peso e titolo come divisa maschile;
Modello:
- dritto con pences alla vita;
- senza risvolti;
- chiusura a cerniera coperta;
- due tasche laterali;
- una tasca posteriore interna a fessura con bottone di colore blu;
- fodera interna fino al ginocchio;

B.3) GONNA PANTALONE:
Tessuto come pantalone;
Modello:
- dritto;
- lunghezza fino al ginocchio;
- 2 tasche anteriori a spacco;

B.4) CAPPOTTO:
Colore: blu notte;
Tessuto: Castorino di pura lana vergine 100%;
Modello:
- svasato ad un petto;
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- chiusura con bottoni di colore oro;
- spalline fermate con bottone di metallo colore oro;

B.5) CAPPOTTO IMPERMEABILE:
come corrispondente capo maschile;

B.6) MANTELLINA:
Colore: blu notte;
Tessuto: panno (raso turco) lana 100%;
Modello:
- a mezza ruota;
- chiusura mediante due pattine con due bottoni di metallo color oro;
- fodera di tessuto grigio;

B.7) GIACCA IMPERMEABILE:
come corrispondente capo maschile;

B.8) CAMICIA:
come corrispondente capo maschile;

B.9) PULLOVER:
come corrispondente capo maschile;

C) DIVISA ESTIVA MASCHILE

C.1) GIACCA:
come modello invernale;
Colore: blu notte;
Tessuto: fresco di lana 100%;
Peso e titolo: 260 gr./ml., ordito 2/60;

C.2) PANTALONI:
come modello invernale;
Colore: blu notte;
Tessuto: fresco di lana 100%;
Peso e titolo: 260 gr./ml., ordito 2/60;

C.3) CAMICIA:
Colore: celeste;
Tessuto: cotone 65% e terital 35%;
Peso e titolo: 125 gr/ml., ordito 40/1;
Modello:
- manica corta;
- collo classico;
- die taschini applicati al petto con pattina a punta fermata con bottone;
- abbottonatura rifinita a cannoncino con bottone blu tipo madreperla;
- spalline terminanti a punta e fermati con bottone blu tipo madreperla;

C.4) PULLOVER:
Tessuto: lana leggera 100%;
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Colore: blu notte;
Modello:
- a “V” manica lunga con toppe ai gomiti e spalline di pelle blu, interno in WINDSTOPPER;

D) DIVISA ESTIVA FEMMINILE

D.1) GIACCA:
Colore: blu notte;
Tessuto: fresco di lana 100%;
Peso e titolo: 260 gr/ml., ordito 2/60;
Modello:
- come corrispondente capo invernale;

D.2) GONNA PANTALONE:
Colore: blu notte;
Tessuto: fresco di lana 100%;
Peso e titolo: 260 gr/ml., ordito 2/60;
Modello:
- come corrispondente capo invernale;

D.3) CAMICIA:
Colore: celeste;
Tessuto: cotone 65% e terital 35%;
Peso e titolo: 125 gr/ml., ordito 40/1;
Modello:
- come corrispondente capo maschile;

D.4) PULLOVER:
- come corrispondente capo maschile;

E) DIVISA VIGILI MOTOCICLISTI MASCHILE E FEMMINILE

La normale divisa e inoltre:

E.1) SALOPETTE: (per motociclismo sportivo)
Colore: nero;
Tessuto: pelle (per motociclismo sportivo);

E.2) PANTALONI:
Colore: blu notte;
Tessuto: cordellino di pura lana vergine 100%;
Modello:
- alla cavallerizza, impuntito al ginocchio, doppio fondo esterno;
- chiusura patta cerniera coperta;
- due tasche ai fianchi: due tasche posteriori;

E.3) STIVALI:
Colore nero;
Materiale: pelle suola antiscivolo e intersuola in cuoio, fodera all’interno;
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Modello:
- alla cavallerizza semirigido rifinito con fodera naturale e con attacco in gomma;

E.4) MAGLIONE:
Colore: blu notte;
Tessuto: pura lana 100%;
Peso e ordito: Liabel a 2 filati;
Lavorazione: maglia rasata su macchine rettilinee con finezza 7;
Modello:
- a collo alto;

E.5) TUTA DA LAVORO:
Colore blu notte;
Tessuto: cotone;
Peso e titolo secondo esigenze;
Modello:
- classico con 4 tasche sul davanti;
- logotipo “Polizia Municipale” sopra la tasca in alto a sinistra;

F) DIVISA VIGILI MACCHINISTI MASCHILE E FEMMINILE

Come la divisa dei vigili appiedati di sesso corrispondente.

G) ACCESSORI

G.1) COPRICAPO MASCHILE:
Foggia: tradizionale con visiera rigida;
Colore: Piatto bianco; visiera nera; fascia mille righe blu notte 
Tessuto: tela di cotone 100% e n.3 foderine di stoffa resistente bianca in cotone 100%;

G.2) COPRICAPO FEMMINILE:
Modello: fiorentino tipo bustina;
Colore blu notte;
- Basco per servizi automontanti;
- Estivo: stesso tessuto e colore della divisa estiva;
- Invernale: stesso tessuto e colore della divisa invernale;

G.3) CASCO PER VIABILITA’:
Tipo: modello Roma;
Colore: bianco;
Uso: servizi di rappresentanza;

G.4) CASCO PER MOTOCICLISTA:
Tipo: modello jet anatomico omologato;
Colore: bianco con striscia fosforescente;

G.5) BORSELLO PORTA BOLLETTARI:
Modello: rettangolare a due scomparti con cinghia per tracolla;
Materiale: pelle;
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Colore: nero;

G.6) CINTURINO REGGI-PISTOLA:
Materiale: cuoio;
Colore: bianco;

G.7) CINTURONE CON SPALLACCIO:
Materiale: pelle;
Colore: bianco;
Fibbia: bianca;

G.8) CINTURA PANTALONI:
Materiale: pelle;
Colore: nero;

G.9) CINTURA PER PANTALONI ESTIVI:
Materiale: in canapa bianca e fibbia con stemma Comunale;

G.10) SCARPE INVERNALI:
a) per gli uomini:

Modello: mezza punta allacciata a stringhe;
Materiale: pelle, cuoio e gomma antisdrucciolevole;
Colore: nero;

b) Per le donne:
Modello: mezza punta allacciata a stringhe con tacco non superiore a cm. 5;
Materiale: pelle, cuoio e gomma antisdrucciolevole;
Colore: nero;

G.11) SCARPE ESTIVE:
a) Per gli uomini:

Modello: mocassino mezza punta;
Materiale: pelle e cuoio;
Colore: nero;

b) Per le donne:
Modello: mocassino mezza punta con tacco non superiore a cm.5;
Materiale: pelle e cuoio;
Colore: nero;

G.12) STIVALETTI PER UOMINI E DONNE:
Modello: mezza punta con cerniera laterale;
Materiale: pelle, cuoio e gomma antisdrucciolo;
Colore: nero;
Tacco: per le donne non superiore a cm.5;

G.13) CRAVATTA:
Colore: blu notte;
Tessuto: seta;

G.14) CALZE:
a) Per gli uomini:

Tessuto: lana 100% (inverno) cotone 100% (estate);
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Colore: blu notte;
Altezza: fin sotto le ginocchia;

b) Per le donne:
Calze setificate: tipo collant;
Colore: visone;

G.15) BOTTONI:
Colore: oro;
Materiale: metallo;

G.16) FONDINA CUSTODIA PISTOLA:
Colore: bianco;
Materiale: pelle;

G.17) GIUBBOTTO SMANICATO:
Stesse caratteristiche e materiali in uso alla Polizia di stato;
Colore: blu;
Logotipo: “Polizia Municipale” sul davanti e sul dietro;

H) FREGI

H.1) Stemma del Comune sul berretto maschile e femminile;
H.2) Stemma della regione di piccola dimensione sui baveri delle giacche, dei cappotti, delle camicie
e delle giacche a vento;
H.3) Stemma del Comune sulla placca di riconoscimento;
H.4) Numero di matricola sulla placca di riconoscimento;

I) AUTOVETTURE

I.1) Colore: bianco con strisce azzurre lungo le due fiancate. Sulla striscia azzurra va scritto il logo
“Polizia Municipale”.
Al centro delle due portiere anteriori lo stemma del Comune contornato, nel semicerchio superiore,
dal logo “Comune di Ragusa”.
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ALLEGATO TABELLA “B”

DISTINTIVI DI GRADO

1) FREGIO PER BERETTO:
- Recante l’emblema del Comune eseguito in metallo dorato o in ricamo dorato;

2) DISTINTIVI BAVERO:
- raffiguranti un triangolo in metallo dorato di cm.2 circa per lato con al centro in rilievo l’emblema

Regionale (Trinacria).
- I suddetti distintivi dovranno essere riportati sui baveri delle giubbe, cappotti, camicie estive.

3) DISTINTIVI DI GRADO SULLE SPALLINE:
a) per collaboratore : raffiguranti una “V” rovesciata in metallo di colore rosso con il vertice verso

l’interno della spallina e con applicazione sulla parte esterna della spallina di distintivi di anzianità
consistenti in uno o due quadratini di metallo di colore rosso;

b) per istruttore: raffiguranti un triangolo in metallo di colore argento con il vertice verso l’interno e
con  applicazione  sulla  parte  esterna  di  distintivi  di  anzianità  consistenti  in  uno,  due  o  tre
quadratini di colore argento;

c) per istruttore direttivo: raffiguranti  due triangoli in metallo dorato di cm.2 circa per lato con al
centro  l’emblema della  Regione (Trinacria)  in rilievo con l’applicazione sulla  parte  esterna di
distintivi di anzianità consistenti in uno, due o tre quadratini di colore oro;

d) per funzionario: raffiguranti tre triangoli in metallo dorato di cm. 2 circa per lato, con al centro
l’emblema della Regione (Trinacria) in rilievo, con l’applicazione sulla parte esterna di distintivi di
anzianità consistenti in uno, due o tre quadratini di colore oro;

e) per dirigente: raffiguranti  due triangoli  in metallo dorato di cm. 2 circa per lato, con al centro
l’emblema della regione (Trinacria) in rilievo, ed una torre dorata per lato;

4) DISTINTIVI DI QUALIFICA BERRETTO:
a) per collaboratore di vigilanza: consistenti in un soggolo di colore nero;
b) per istruttori: consistenti in un soggolo di colore nero più una striscetta verticale in filato argento;
c) per istruttore direttivo: consistenti in un soggolo in lastra di gallone metallico dorato larga mm.14

con due striscette dorate verticali;
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d) per funzionario: consistenti in un soggolo in lastra metallica dorata larga mm.14 con tre striscette

dorate verticali;
e) per dirigente: consistenti in un soggolo intrecciato di colore oro più due striscette dorate verticali.
Il distintivo di grado del Comandante è bordato in rosso.

ALLEGATO TABELLA “C”

FORNITURA CAPI VESTIARIO E BUFFETTERIA 
PER IL PERSONALE DI POLIZIA MUNICIPALE

N. ORD. DESCRIZIONE N.
Capi

DURATA
ANNI
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

DIVISA INVERNALE

Giacca  completa  di  stemmetti  al  bavero,  bottoni  (colore  oro)
pantaloni  o  gonna  –  pantaloni  e,  gli  aventi  diritto  distintivo  di
qualifica e anzianità;

Pantaloni o gonna – pantaloni di ricambio;

Camicie a manica lunghe;

Cappotto  per  il  personale  maschile  completo  di  stemmetti  al
bavero,  bottoni  (colore  oro)  e,  gli  aventi  diritto,  distintivi  di
qualifica ed anzianità;

Cappotto  impermeabile  completo  di  controspalline,  bottoni  di
colore bleu, gli aventi diritto, distintivi di qualifica ed anzianità;

Giacca impermeabile completa di controspalline, bottoni  colore
bleu e, agli aventi diritto, distintivi di qualifica ed anzianità;

Maglione;

Berretto completo di fregio e soggolo, con distintivo di qualifica
ed anzianità agli aventi diritto, e due fodere di ricambio;

Mantella per il personale femminile;

Pantalone per il personale femminile;

Berretto  per  il  personale  femminile  completo  di  fregio,  con
distintivi di qualifica e anzianità agli aventi diritto, e due fodere di
ricambio;

Basco femminile completo di fregio, con distintivi di qualifica ed
anzianità agli aventi diritto;

DIVISA ESTIVA

Giacca  completa  di  stemmetti  al  bavero,  bottoni  (colore  oro),
pantaloni  o gonna – pantalone e,  agli  aventi  diritto distintivi  di
qualifica ed anzianità;

Pantaloni o gonna – pantaloni di ricambio;

Camicia  a  maniche  corte  completa  di  stemmetti  al  bavero,
controspalline tubolari e, agli aventi diritto distintivi di qualifica ed
anzianità;

1(*)

2

4

1

1

1

2

1(*)

1

2

1 (*)

1

1(*)

2

4

2

2

2

6

4

2

2

2

6

2

2

2

2

2

2
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